
 

U n programma di azione e di ri-
sultati non è facilmen-
te redigibile. Certo, se 
dovessi procedere per 
priorità, sicurezza e 
lotta al degrado sa-
rebbero al primo po-
sto. Tuttavia non visti 
come meri problemi 
da risolvere, ma come 
concetti declinati da 
un profilo maggiore, 
quasi valoriale, ovvero 
l ’ O r d i n eO r d i n eO r d i n eO r d i n e .   
Ordine inteso in senso 
morale, sociale, direi 
quasi mentale. Da qui, 
la mia personalissima 
idea che ciò che mag-
giormente manca è 
soprattutto il coraggio. Il coraggio di 
compiere scelte e azioni che si pre-
sentano evidentemente come neces-
sarie per la nostra città, ma che nessu-
no vuole realizzare per assenza di 
coraggio, per paura appunto di non 
trovare il “consenso politico”.  

Ma ordine inteso anche come pulizia, 
come necessità di non dare adito a 
zone d’ombra, a situazioni poco chia-
re. Perché dall’ordine sociale, deriva 
la condivisione di quell’elemento che 
si chiama convivenza civile, che oggi, 
soprattutto a Bologna, è messa a du-
ra prova da fenomeni di degrado so-
ciale e di disgregazione del tessuto 

civico. Dall’ordine morale, deriva una 
concezione della vita che ti consente 

di guardare sempre in 
faccia il tuo interlocuto-
re, senza avere nulla da 
temere o da nasconde-
re. Dall’ordine morale si 
trae invece la possibilità 
di applicare costante-
mente i propri valori di 
riferimento nella vita 
quotidiana. Non mi ver-
gogno a dire che i miei 
Valori di riferimento 
sono sempre e solo tre: 
Dio, Patria, Famiglia. 
Non è poco, se si com-
prende l’intensità di 
queste parole. Dio rac-
chiude una Fede, una 
concezione che assume 

un significato su temi essenziali come 
la sacralità della vita e quindi l’aborto, 
la fecondazione assistita, il rispetto del 
prossimo.  Patria, ovvero identità na-
zionale, culturale e sociale. Famiglia, 
intesa davvero come concetto rivolu-
zionario, in un periodo in cui la noio-
sa scontatezza con cui vengono pro-
clamati parodie della famiglia come 
DICO, PACS invece che ingrigire l’ide-
a di famiglia, la rende per l’appunto 
eccezionale.  

Insomma, sono convinto che anche 
l’azione amministrativa, per essere 
realizzata, abbia bisogno di Valori e 
principi saldi.  Che il problema della 

sicurezza urbana non sia né di Destra né di 
sinistra, come dice Napolitano, è fuor di 
dubbio. Quel che ci si dimentica di aggiun-
gere è che di Destra o di sinistra sono le so-
luzioni che si danno al problema sicurezza. 
Su piazza Verdi, ad esempio. Cofferati, più 
latitante che sceriffo, ha cercato di risolvere 
il problema mandando mediatori sociali, 
inventandosi eventi culturali, promuovendo 
il dialogo partecipato e le pedonalizzazioni 
universitarie. La Destra ha altre soluzioni: 
più vigili, più polizia, può apparire banale. 
Ma è banale perché è proprio quello che 
serve.  Oppure sul sociale. Mi chiedo come 
si faccia, ad esempio, ad affermare apoditti-
camente che gli extra comunitari hanno i 
nostri stessi diritti in materia, ad esempio, di 
alloggi pubblici senza trarre le dovute con-
seguenze di questa affermazione. Giusto 
che ci siano gli stessi diritti, per carità. Meno 
giusto però che si abusi di questi diritti. Un 
esempio: la popolazione extraUE a Bologna 
è di molto inferiore al 10%. Tuttavia gli al-
loggi pubblici assegnati a persone extra UE 
sono superiori al 30%. Secondo me, è sba-
gliato, perché è evidente che il sistema di 
assegnazione, così come oggi concepito 
dalla Regione e dal Comune, premia gli im-
migrati e penalizza gli italiani. Invece degli 
stessi diritti, insomma, c’è una strisciante 
preferenza per gli immigrati. Sbagliata, per-
ché doppiamente discriminatoria.  

Tutti temi complessi per i quali tuttavia il 
Popolo della Libertà ha ricette praticabili, 
utili e vincenti.  
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Questi problemi si riscontrano 
anche negli spazi verdi, che biso-
gnerebbe riportare allo splendore di 
un tempo. Ciò che mi propongo è 
contribuire a restituire serenità nel 
quartiere, per renderlo davvero a 

misura d'uo-
mo. 

 

Il candidato Il candidato Il candidato Il candidato 
sindaco Caz-sindaco Caz-sindaco Caz-sindaco Caz-
zola risponde zola risponde zola risponde zola risponde 
a queste esi-a queste esi-a queste esi-a queste esi-
genze?genze?genze?genze?    

Lui si è e-
spresso a fa-
vore dell'uti-
lizzo di forze 
d e l l ' o r d i n e 
non solo al-
l'interno di 
uffici (con 
compiti di 
mera buro-
crazia), ma 

soprattutto in strada, per vigilare nel 
vero senso della parola.  

Cazzola ha risposto alle nostre 
istanze anche sull'utilizzo di beni 
pubblici come le sale di quartiere, 
fin troppo facilmente concesse dal-
l'attuale giunta ad associazioni vici-
ne alla sinistra, che hanno portato 
spesso a momenti di tensione.  

 

Come pen-Come pen-Come pen-Come pen-
sa di contri-sa di contri-sa di contri-sa di contri-
buire al buire al buire al buire al 
p rob lema prob lema prob lema prob lema 
dei traspor-dei traspor-dei traspor-dei traspor-
ti pubblici ti pubblici ti pubblici ti pubblici 
nel suo nel suo nel suo nel suo 
quartiere?quartiere?quartiere?quartiere?    

B i s o -
gnerà por-
re un freno 
al l 'attuale 
p r o g e t t o 
del Civis, 
inutile per 
la comunità e addirittura dannoso. 
Porterà solo congestione e nuovi 
problemi al territorio.  

Per una razionalizzazione del 
traffico, sarebbe il caso di adottare 
un vero e proprio progetto di metro-

N asce in provincia a 
Castel San Pietro nel 19-

81 e lavora in un ufficio di back office 
legale. Ha iniziato attività politica da 
quando aveva 20 anni, all'Università, nel 
Fuan, il 
movimento 
g i ovan i l e 
universita-
rio di Alle-
anza Na-
zionale.  

Da quel 
momento, 
ha fondato 
il periodico 
universita-
r i o 
“Identità”, 
in seguito 
gli è stata 
a f f i d a t o 
l'incarico di 
d i r e t t o r e 
politico del mensile “Architrave” e suc-
cessivamente si è impegnato politica-
mente sul territorio di San Lazzaro.  Nel 
2007, chiamato da Galeazzo Bignami, 
ha iniziato a lavorare nel quartiere San 
Vitale, seguendo l'attività dei gazebo e 
fondando il periodico “Il Torresotto”.  

 

Perchè si è candidato a consigliere co-Perchè si è candidato a consigliere co-Perchè si è candidato a consigliere co-Perchè si è candidato a consigliere co-
munale nel quartiere San Vitale?munale nel quartiere San Vitale?munale nel quartiere San Vitale?munale nel quartiere San Vitale?    

È la prosecuzione della mia attività 
fin dai tempi dell'Università, che mi ha 
permesso di conoscere i problemi del 
suo territorio, ma anche le zone più peri-
feriche, come la Cirenaica o la Croce del 
Biacco, aree tuttora abbandonate dal-
l'amministrazione comunale e lasciate a 
loro stesse.  

 

Da consigliere, come farebbe per elimi-Da consigliere, come farebbe per elimi-Da consigliere, come farebbe per elimi-Da consigliere, come farebbe per elimi-
nare i ben noti problemi di queste zone?nare i ben noti problemi di queste zone?nare i ben noti problemi di queste zone?nare i ben noti problemi di queste zone?    

C'è un senso di insicurezza generale, 
a cui dobbiamo rispondere con un uso 
più incisivo della forza pubblica, sia poli-
zia che vigili urbani. Bisognerebbe in-
stallare strumenti di videosorveglianza, 
anche sugli autobus, al fine di individua-
re rapidamente i delinquenti e dare fi-
nalmente più sicurezza ai residenti. Inol-
tre, avere più cura per strade e portici, 
luoghi in cui tutti i giorni assistiamo a 
episodi di inciviltà e incuria.  

 

politana, così come sostenuto dal candi-
dato sindaco Cazzola. Un progetto che 
permetterebbe concretamente, per chi 
abita a Bologna e nei comuni limitrofi, di 
spostarsi senza dover usare i mezzi propri, 
migliorando così la qualità e la comodità 
della vita quotidiana.  

Altro progetto inutile, e quindi da fer-
mare, è quello del People Mover, ideato 
dalla giunta Cofferati per collegare l'aero-
porto alla stazione e supportato dal can-
didato Delbono, il quale poi lo vorrebbe 
addirittura estendere sino alla zona Fiera.  

Se venisse realizzato, oltre che a essere 
un progetto antieconomico (per il quale il 
Comune rischia di dover pagare un con-
guaglio di un milione e mezzo di euro), 
rischieremmo di veder passare la navetta 
all'altezza delle finestre o comunque vici-
no all'abitato. 

     

Come possiamo cambiare le cose noi cit-Come possiamo cambiare le cose noi cit-Come possiamo cambiare le cose noi cit-Come possiamo cambiare le cose noi cit-
tadini?tadini?tadini?tadini?    

Semplicemente, andando a votare il 
sei e sette giugno. Troveremo quattro 
schede. Una marrone, per le europee. 
Una gialla, per le provinciali. Una azzurra, 
per le comunali e una rosa, per il consi-
glio circoscrizionale, cioè di quartiere.  

Per quanto riguarda la scheda azzur-
ra, bisognerà mettere una croce sul nome 
di Alfredo Cazzola e una sul simbolo del 
Popolo delle Libertà, a fianco del quale 

bisogne-
rà indica-
re il no-
me di 
Bignami. 
Per la 
s c h e d a 
r o s a , 
i n v e c e , 
bisogne-
rà mette-
re solo 
una cro-
ce sul 
s imbolo 
d i 
“Alfredo 

Cazzola per San Vitale”, a fianco del quale 
indicare la preferenza Sangiorgi.  

Nelle nostre matite è il futuro di Bolo-
gna. 

Luca Baccolini 


